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INFORMABREVE

n. 30/04.09.2020
Incentivi Regione Molise per creazione di imprese: pubblicato avviso
A1-30/1
Pubblicato l'Avviso "Creazione d'impresa" per supportare, attraverso servizi reali e servizi finanziari, la nascita di nuove imprese nel territorio molisano. La gestione operativa dello strumento è interamente affidata a Sviluppo Italia Molise. "Creazione d'Impresa" è uno strumento per promuovere la nascita di nuove attività imprenditoriali quale possibile risposta alla richiesta di occupazione in Molise. Si tratta di un intervento che, oltre a mettere a disposizione risorse finanziarie a fondo perduto con una percentuale fino al 90%, concede servizi di accompagnamento alla progettazione di impresa e di assistenza tecnica allo start-up così da ottimizzare l'utilizzo delle risorse, diffondere la cultura della progettualità,  aiutare la crescita di tutto il territorio. Prevede specifiche riserve per le Aree interne e per i lavoratori del bacino dell'Area di crisi complessa.  La dotazione finanziaria complessiva, derivante da risorse del POR Molise FESR-FSE 2014/2020, POC Molise 2014/2020, è pari a euro 3.948.040,00.   Le agevolazioni sono destinate a disoccupati con un'età compresa tra i 18 e i 65 anni non compiuti, che siano residenti o intendano trasferirsi in Molise. Sono agevolate iniziative da impiantare ex novo e anche progetti di consolidamento che prevedono il subentro nella conduzione di aziende esistenti (ricambio generazionale). Le domande possono essere presentate dalle ore 12.00 dell'8 settembre 2020 alle ore 12.00 dell'8 ottobre 2020 inviando una pec a: sviluppoitaliamolise@legalmail.it  Per informazioni, è possibile contattare l'infopoint attraverso i seguenti recapiti:tel. 0874 011200  -  email. creazioneimpresa@sviluppoitaliamolise.it Link  https://moliseineuropa.regione.molise.it/node/371
Accordo sindacale ANCE del 5 agosto: impegno per edilizia sanitaria nel contrasto alla illegalità
A1-30/2
E’ stato sottoscritto, il 5 agosto 2020, il Protocollo d’intesa tra il Ministero della salute, ANCE e le Organizzazioni sindacali FENEAL-UIL, FILCA-CISL, FILLEA-CGIL. Con tale protocollo, di durata biennale, le Parti si sono impegnate ad una collaborazione istituzionale, aperta anche ad altri soggetti pubblici e parti sociali, finalizzata alla promozione, diffusione e sviluppo dei valori e della cultura della salute e sicurezza, nonché della regolarità contrattuale e legalità nei luoghi di lavoro, in modo particolare nell’ambito della realizzazione delle strutture finanziate con i fondi pubblici. Per l’implementazione delle suddette finalità è stata prevista la costituzione di un Osservatorio sulla qualità del lavoro nel settore dell’edilizia sanitaria, composto da 12 membri (di cui 3 designati dall’Ance). In particolare, l’impegno delle Parti riguarderà, la  valorizzazione degli accordi sulla legalità già firmati,  la promozione di tavoli di confronto di livello territoriale, tra le stazioni appaltanti, le organizzazioni sindacali e le imprese aggiudicatarie degli appalti di lavori, anche rappresentate dalle associazioni datoriali locali, volti a al monitoraggio di regolarità, salute e sicurezza del personale nelle fasi di realizzazione dei singoli interventi nonché, se necessario, all’individuazione di derogatorie modalità di gestione dell’organizzazione del lavoro, sempre nel rispetto delle fondamentali regole di sicurezza sul lavoro. E’ stata prevista, altresì, la promozione di iniziative volte a garantire la presenza, nei documenti di gara e nei contratti stipulati con l’aggiudicatario, di disposizioni che assicurino la verifica, da parte delle stazioni appaltanti, dell’applicazione del Ccnl dell’edilizia a tutti i lavoratori dipendenti impiegati, a qualunque titolo, nei cantieri per la realizzazione dei lavori   del programma straordinario di ristrutturazione sanitaria. E inoltre: contrasto del lavoro sommerso e irregolare; verifica, da parte delle stazioni appaltanti, tramite il DURC, della regolarità contributiva, previdenziale ed assistenziale, ivi compresi i contributi alle Casse Edili, della manodopera impiegata dall’impresa nel cantiere interessato dai lavori; notifica preliminare alle Casse Edili/Edilcasse per ogni singolo intervento; rispetto dell’applicazione del Ccnl edile e contrasto al dumping contrattuale nelle fasi di realizzazione degli interventi previsti  nel programma straordinario di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario.

Adeguamento sicurezza scuole: Comuni devono inviare documenti entro 15 ottobre
A1-30/3
Con nota del MIUR (di attuazione dell'articolo 232, comma 8, del Dl 34/2020 convertito nella legge 77/2020 che ha stanziato 30 milioni per interventi urgenti di edilizia scolastica  volti ad adattare gli ambienti e le aule didattiche per il contenimento del contagio da Covid-19, per l'avvio del nuovo anno scolastico 2020), gli enti locali sono autorizzati a dare il via alle procedure finalizzate all'affidamento dei lavori, servizi o forniture  inerenti l'adeguamento degli spazi scolastici in sicurezza. I Comuni devono inoltrare i documenti entro il 15 ottobre 2020.  Le risorse saranno  trasferite in acconto del 50% dell'importo all'avvenuta registrazione del decreto ad opera della Corte dei conti.
Rinnovo iscrizione Albo Gestori Ambientali cat. 2 bis
A1-30/4
Il prossimo 25 dicembre 2020 scadranno molte delle iscrizioni all’Albo Gestori Ambientali nella categoria 2-bis (trasporto in conto proprio) rilasciate dal 15 aprile 2008 al 25 dicembre 2001 (data di entrata in vigore del D.lgs. 205/2010). La procedura, i cui termini risultano già aperti e in scadenza, dovrà essere esclusivamente telematica, così come previsto dal regolamento dell’Albo (D.M. 120/2014).
Segreti industriali nell’offerta tecnica: accesso solo per giudizio
A1-30/5
Se l'offerta tecnica contiene segreti industriali, commerciali, dimostrati, l'eventuale richiesta di accesso può essere accolta soltanto se il richiedente dimostri che il documento è indispensabile per instaurare un giudizio. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, con la sentenza n. 5167/2020.

Circolare MIT su anticipazione appalti al 30%
A1-30/6
Nella circolare n. 112, dell’11/8/2020, il MIT ha  chiarito che la possibilità di incremento dell’anticipazione sugli appalti al 30% si applica: a) a tutti i contratti in corso di esecuzione e, quindi, sia ai contratti derivanti da procedure disciplinate dal Codice n. 50/2016, sia ai contratti – ancor oggi pendenti – regolati dal codice previgente; tra questi ultimi vanno ricompresi anche quelli derivanti da gare bandite prima del 21 agosto 2013, in relazione alle quali, a causa della mancata previsione dell’istituto all’epoca della stipula, gli appaltatori non hanno ricevuto anticipazione; ciò, sulla base:   del dato testuale: il comma 2 dell’art. 207 estende la possibilità dell’incremento anche alle fattispecie non ricomprese nel comma 1, il quale fa riferimento “alle procedure disciplinate dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; inoltre – osserva il MIT – sempre il comma 2 estende specificamente a tali fattispecie, quasi integralmente (dal secondo al quinto periodo), l’art. 35, comma 18, del vigente Codice dei contratti pubblici, e ciò non avrebbe senso se l’incremento fosse applicabile ai soli contratti regolati dal d.lgs. n. 50/2016, poiché, in tal caso, l’art. 35 sarebbe applicabile automaticamente ed in via integrale;  del dato teleologico, atteso che la ratio della previsione in parola è quella di riconoscere liquidità aggiuntiva a tutte le imprese che abbiano in corso di esecuzione appalti pubblici e che siano state penalizzate dall’emergenza sanitaria; b) a tutti i contratti di appalto di lavori pubblici, senza distinzioni in termini di importo (sia sopra che sotto soglia) o di settore (sia nei settori ordinari che speciali), dal momento che l’anticipazione del prezzo è un istituto avente portata generale, diretto a dare impulso all’iniziativa imprenditoriale nella delicata fase di avvio dei lavori; c) senza la necessità della previsione di un capitolo di spesa ad hoc dedicato all’anticipazione del prezzo, essendo sufficiente che la S.A. disponga delle relative somme nell’ambito delle risorse annuali previste nel quadro economico dell’intervento, come – sostiene il Ministero – lascia intendere la formulazione letterale della norma. Infine, si evidenzia che la circolare è indirizzata “alle Stazioni appaltanti” ed è, dunque, applicabile in via generale alle gare bandite su tutto il territorio nazionale da qualsiasi Amministrazione o, comunque, da tutti i soggetti sottoposti agli obblighi di cui al d.lgs. n. 50/2016 e alla normativa previgente.
Fabbricato precario è nuova costruzione
A1-30/7
Un fabbricato di natura precaria, allorquando trasforma il suolo in maniera permanente, rappresenta una nuova costruzione. Lo ha affermato il TAR Lazio, Sez. II quater, n. 9127, del 10/8/2020.
RUP che partecipa ad atti di gara non può far parte della commissione
A1-30/8
Ove il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) abbia partecipato alla predisposizione/formazione degli atti di gara è automaticamente incompatibile e non può rivestire il ruolo di componente della commissione giudicatrice. Lo ha affermato il  Tar Lombardia, con la sentenza n. 572/2020.
Assorbimento del personale appaltatore subentrante
A1-30/9
L'appaltatore è obbligato ad applicare un determinato contratto collettivo al personale del pregresso affidatario da riassorbire, essendo  sufficiente una coerenza del contratto applicato con l'oggetto dell'appalto, né è teunto ad assicurare le medesime condizioni retributive al personale assorbito. Lo ha affermato il TAR Calabria, con la sentenza n. 1404/2020.
Opere abusive zone vincolate: condizioni per condono
A1-30/10
In base all’art. 32, del dl 269/2003, comma 27, lett. d), le opere realizzate abusivamente in aree soggette a specifici vincoli, fra cui quello ambientale e paesistico, possono essere sanate mediante il terzo condono edilizio solo se ricorrono congiuntamente le seguenti condizioni: 1) le opere siano state realizzate prima dell'imposizione del vincolo; 2) benché realizzate in assenza o in difformità del titolo edilizio, siano comunque conformi alle prescrizioni urbanistiche; 3) siano opere minori non comportanti aumenti di superficie (restauro, risanamento conservativo, manutenzione straordinaria); 4) sussista il previo parere dell'Autorità preposta alla tutela del vincolo. Inoltre, non possono essere comunque sanate le opere che hanno determinato nuove superfici e nuova volumetria in zona assoggettata a vincolo paesaggistico, sia esso di natura relativa o assoluta, o comunque d’inedificabilità, anche relativa. Lo ha ribadito il Consiglio di Stato, con la sentenza n 4933,  5/8/2020.
Provvedimenti delle Entrate sul superbonus
A1-30/11
Superbonus al 110% anche per i soggetti esercenti attività d’impresa, per gli interventi eseguiti sulle parti comuni di edifici a prevalente destinazione residenziale. Ammessi, tra le spese agevolabili, anche i costi per i materiali utilizzati, per la progettazione e per le spese professionali. Per le spese sostenute nel 2020, opzione per lo sconto in fattura e per la cessione del credito a partire dal 15 ottobre 2020 ed entro il 16 marzo 2021. Queste le principali novità sulle modalità applicative della detrazione potenziata al 110% - cd.Superbonus, contenute nella Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 24/E e nel Provvedimento Prot. n. 283847/2020, adottati l’8 agosto 2020. Circa la definizione di condominio, l’Agenzia delle Entrate, contravvenendo alle proprie precedenti indicazioni, adotta il criterio civilistico, in base al quale si configura un “condominio” in presenza di una pluralità di proprietari delle diverse unità immobiliari che compongono l’edificio. Viene confermata, invece, l’inclusione tra le spese ammesse al beneficio potenziato anche dei costi per i materiali, di progettazione e per le ulteriori spese professionali. Nell’ipotesi di esecuzione di interventi edilizi astrattamente agevolabili sia con il Superbonus (come interventi trainanti), sia con le ordinarie detrazioni Ecobonu ovvero Bonus Casa, l’interessato può beneficiare, per le spese sostenute, di una sola delle citate agevolazioni, nel rispetto degli adempimenti previsti per il bonus scelto. Diversamente, qualora vengano eseguiti interventi riconducibili a diverse fattispecie agevolabili (ad esempio, cappotto termico ammesso al Superbonus e rifacimento dell’impianto idraulico, rientrante nell’ambito applicativo del Bonus Casa), sono ammessi entrambi i benefici fiscali, a condizione che siano tenute distinte le spese riferite ai due diversi interventi e siano rispettati gli adempimenti specifici previsti per ciascuna detrazione. Il Provvedimento Prot. n. 283847/2020 conferma, invece, la possibilità di optare, mediante specifica comunicazione all’Agenzia delle Entrate, per la cessione dei bonus o per lo “sconto in fattura” anche per singoli SAL, per un massimo di due nel corso dei lavori (a cui si aggiunge la rata di saldo) e per un importo di ciascuno di essi almeno pari al 30% del valore dell’intervento agevolato. In particolare, la comunicazione: per gli interventi eseguiti sulle unità immobiliari è inviata dal beneficiario della detrazione, direttamente oppure avvalendosi di un intermediario. Per gli interventi che danno diritto al Superbonus del 110% è inviata esclusivamente dal soggetto che rilascia il visto di conformità, per gli interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici è inviata dall’amministratore di condominio, direttamente oppure avvalendosi di un intermediario. Per gli interventi che danno diritto al Superbonus del 110% è inviata dal soggetto che rilascia il visto di conformità, oppure dall’amministratore del condominio, direttamente o avvalendosi di un intermediario; deve essere inviata entro il 16 marzo dell’anno successivo a quello di sostenimento delle spese per cui viene esercitata l’opzione. Per le spese sostenute nel 2020 la comunicazione può essere trasmessa a partire dal 15 ottobre 2020 ed entro il 16 marzo 2021; per gli interventi di risparmio energetico è inviata a decorrere dal quinto  giorno lavorativo successivo al rilascio da parte dell’ENEA della ricevuta di avvenuta trasmissione dell’asseverazione. A seguito dell’invio della Comunicazione è rilasciata, entro 5 giorni, una ricevuta che ne attesta la presa in carico, ovvero lo scarto, con l’indicazione delle relative motivazioni. La ricevuta viene messa a disposizione del soggetto che ha trasmesso la Comunicazione, nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle Entrate. In alternativa all’utilizzo diretto in compensazione, a decorrere dal giorno 10 del mese successivo alla corretta ricezione della Comunicazione, i cessionari e i fornitori possono cedere i crediti d’imposta ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, con facoltà di successiva cessione.
Chiarimenti Entrate su misure fiscali decreto rilancio
A1-30/12
L’Agenzia delle Entrate con la Circolare 20/8/2020, n. 25/E, ha fornito chiarimenti in merito ad una particolare ipotesi relativa all’utilizzo in compensazione del credito d’imposta derivante da spese per lavori di recupero agevolabili con i bonus edilizi (ad es. Ecobonus, Sismabonus, Bonus Casa, ivi compreso il cd. Superbonus al 110%), a seguito dell’esercizio dell’opzione per lo sconto in fattura o per la cessione del credito, in luogo della detrazioni, da parte del beneficiario. Al riguardo, in risposta ad un quesito specifico, precisa che non è possibile effettuare la compensazione tra il debito risultante dalla dichiarazione di adesione alla “rottamazione-ter” ed il credito d’imposta che “sostituisce”, per effetto dell’opzione citata, la detrazione relativa alle spese sostenute per interventi volti al risparmio energetico (cd. Ecobonus).
Regime fiscale cessione fabbricato non ultimato
A1-30/13
La cessione di un fabbricato non ultimato, accatastato come “immobile in corso di costruzione”, è imponibile ad IVA in via obbligatoria, e non opera il regime di esenzione, mentre le imposte di Registro, Ipotecaria e Catastale sono dovute nella misura fissa di 200 euro ciascuna. Questo il chiarimento fornito dall’Agenzia delle Entrate nella Risposta 4/8/2020, n.241/E.
Sisma bonus acquisti in zona 1: possibile ampliamento, non l’asseverazione tardiva
A1-30/14
Non fruiscono del Sismabonus  acquisti gli acquirenti di unità immobiliari demolite e ricostruite in chiave antisismica site in zona 1, se la società che ha effettuato i lavori non ha presentato l’asseverazione contestualmente alla richiesta del titolo abilitativo. Sì alla detrazione in caso di ricostruzione con ampliamento volumetrico ove permesso dalle norme urbanistiche. È quanto affermato dall’Agenzia delle Entrate con la Risposta n. 244, del 5/8/2020.
Chiarimenti entrate su bonus valorizzazione edilizia
A1-30/15
Sì alle imposte di registro, ipotecaria e catastale in misura fissa, pari a 200 euro ciascuna, nell’ipotesi di acquisto di un fabbricato da demolire e che verrà ricostruito, in classe energetica A o B, e con caratteristiche antisismiche, in un’area diversa rispetto a quella originaria, in base al piano di recupero del Comune. Benefici esclusi, invece, nell’ipotesi di acquisto delle aree edificabili su cui verrà ricostruito il nuovo fabbricato. Così si è espressa l’Agenzia delle Entrate nella Risposta 31/7/2020, 234/E.
TFR luglio
A1-30/16
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 luglio ed il 14 agosto 2020, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2019 dello   

0,875000
Bonus pubblicità: prenotazione entro il 30 settembre
A1-30/17
Dal 1° al 30 settembre p.v., è possibile inoltrare la comunicazione prenotativa, tramite il nuovo modulo pubblicato sul sito dell’Agenzia delle Entrate il 28/8/2020,  per accedere al bonus sugli investimenti in pubblicità di cui all’art. 57 bis, comma 1 ter, del dl 50/2017 (investimenti pubblicitari effettuati nel 2020 sulla stampa quotidiana e periodica ed emittenti radiotelevisive). Il tetto di spesa è stato innalzato da 60 a 85 milioni per il 2020, dall’art. 96, del dl 104/2020.
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